
 

Comune di 

CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 

Provincia Di Cremona 
 

 
 

DELIBERAZIONE N. 2                del 11-03-2024 
 
Cod. Ente: 10742 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza: Straordinaria di: Prima convocazione in seduta Pubblica 
 

COPIA 
 

 
L'anno duemilaventiquattro addì undici del mese di marzo alle ore 20:30, nella sala 

delle adunanze consiliari, previa l’osservanza delle modalità e dei termini prescritti sono 
stati convocati a seduta per oggi i Consiglieri Comunali. 
All’appello risultano: 
 
   Assandri Aldo P BERTOLOTTI VALENTINA A 
CAGLIONI GIAN CARLO P FUSAR POLI PIERAGOSTINO P 
CALATRONI ATTILIO P ROSSI SILVIO A 
BOSIO GIOVANNI P DELGROSSI GIOVANNI 

BENEDETTO 
P 

CAGLIONI LUIGI A GHISLANDI TERESIO P 
   
Partecipa il Segretario Comunale Malvicini Dr. Matteo il quale provvede alla redazione 
del verbale.  
 

 
Accertata la validità dell’adunanza l’Arch. Assandri Aldo in qualità di Sindaco ne 

assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in 
merito all’oggetto sopra indicato. 

 
 
 

   
  

Oggetto: Approvazione aliquote addizionale IRPEF e modifica regolamento 
comunale. 
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DELIBERA DI CONSIGLIO n. 1                                                                                        del 11-03-2024 
 
Oggetto: Approvazione aliquote addizionale IRPEF e modifica regolamento 
comunale. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (legge finanziaria per l’anno 1998), che ha delegato il 
governo ad emanare un decreto legislativo avente ad oggetto l’istituzione di un’addizionale 
comunale all’I.R.P.E.F.;  

VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, che ha introdotto l’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche;  

VISTO l’art. 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (legge finanziaria 2003), che ha provveduto 
a sospendere le disposizioni dettate dal summenzionato decreto legislativo 360/98, nonché le 
successive sospensioni introdotte dalle leggi finanziarie degli anni seguenti al 2003;  

VISTO l’art. 1, commi 142, 143 e 144 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) che ha eliminato gli effetti sospensivi delle precedenti leggi finanziarie e ha introdotto 
sostanziali modifiche alla norma istitutiva dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche;  

CONSIDERATO che le suddette modifiche hanno disposto che i comuni devono disciplinare 
l’entrata da qua con apposito regolamento;  

RILEVATO che la normativa istitutiva dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. stabiliva che 
l’aliquota massima da adottare non poteva eccedere la misura complessiva dello 0,5 per cento, da 
deliberare all’interno di un triennio e, per ogni anno, l’incremento dell’aliquota non doveva 
superare lo 0,2 per cento annuo;  

PRESO ATTO che la modifica normativa sopra richiamata ha successivamente introdotto la 
possibilità ai comuni di elevare la misura massima del tributo in oggetto allo 0,8 per cento;  

CONSIDERATO che il legislatore aveva introdotto un nuovo vincolo con il dettato dell’art. 1, 
comma 7, del D.L. 27 maggio 2008, n. 93, confermato dall’art. 77-bis, comma 30, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112 che aveva posto il divieto agli enti locali di incrementare le proprie entrate 
tributarie ad esclusione della T.A.R.S.U., per il triennio 2009-2011, e comunque fino 
all’attuazione del federalismo fiscale; 

PRESO ATTO che con D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di 
federalismo fiscale municipale” si è dato avvio al processo di attuazione del federalismo fiscale; 

VALUTATO che in base alla normativa vigente è possibile applicare un’aliquota relativa 
all’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. nella misura massima dello 0,8%, senza alcun particolare 
vincolo; 

RILEVATO altresì che il legislatore ha comunque previsto la possibilità di adottare 
un’articolazione tariffaria in conformità con gli scaglioni di reddito previsti per l’applicazione 
dell’I.R.P.E.F., in alternativa all’aliquota unica; 

VERIFICATO che ai sensi dell’art. 1, comma 3-bis, del D.Lgs. 360/98, può comunque essere 
stabilita una soglia di esenzione quando sono presenti specifici requisiti reddituali;  
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PRESO ATTO che la predetta soglia di esenzione è da intendersi come "limite di reddito al di 
sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta" 
e, pertanto, "nel caso di superamento del detto limite, la stessa si applica al reddito complessivo"; 

CONSIDERATO che ad opera del D.Lgs. n. 216/2023, sono stati revisionati gli scaglioni 
dell’IRPEF come segue: 
- da 0 a fino ad € 28.000, 
- oltre € 28.000 fino ad € 50.000, 
- oltre € 50.000;   

RILEVATO che il Comune di Cumignano sul Naviglio ha adottato l’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche con delibera di consiglio comunale n. 1 del 
01.03.2007; 

RAVVISATA la necessità di adottare un’aliquota relativa all’addizionale comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche pari alla misura dello 0,8 per cento, senza fasce di esenzione, per 
garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
 
VISTA la bozza che riporta il regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche, redatto secondo le indicazioni sopra evidenziate;  

CONSIDERATO che, ai fini dell’efficacia della delibera relativa all’addizionale comunale 
all’IRPEF è necessario il suo inserimento nell’apposito Portale del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine perentorio del 20 dicembre dell’anno 
di riferimento della delibera; 

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, 
conferisce efficacia alle medesime deliberazioni; 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti all’addizionale comunale all’IRPEF ed alle 
altre norme vigenti e compatibili, anche con riferimento alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 
“Statuto dei diritti del contribuente”; 

VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2024 e il documento unico di Programmazione, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 19.12.2023, dichiarata 
immediatamente eseguibile; 

RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, 
che, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e 
gestione dall’altro, prevedono che: 
- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 

definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello 
svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività 
amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti 
di indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della 
gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 (allegati all'originale del presente atto):  
a) Responsabile servizio interessato:  
b) Responsabile del servizio finanziario:  

con voti favorevoli n. 7, espressi in forma palese per alzata di mano, 
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D E L I B E R A 

- la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
- di approvare la misura dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 

da applicare per l’anno 2024 come specificato in premessa;  
- di dare atto che le disposizioni in ordine all’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul 

reddito delle persone fisiche ed al suo regolamento entreranno in vigore a far data dal 
01.01.2024;  

Inoltre con apposita votazione unanime  

D E L I B E R A 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000.  

 
Il sottoscritto Sindaco, in qualità di responsabile del servizio, esprime parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnico-contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 

Il Sindaco 
F.to  Assandri Aldo 

 
 
 
 
Il Consiglio Comunale conclude la seduta alle ore 20:46. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
          IL SINDACO                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
   F.to Assandri Arch. Aldo                                               F.to  Malvicini Dr. Matteo 
 
                                          
 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
 Si attesta 
( × ) che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune il 18.03.2024 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Malvicini Dr. Matteo 

______________________________________________________________________ 
                                                                           

ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 (  x  ) è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs. 
267/2000 in data 11.03.2024. 
 
 (   ) è divenuta esecutiva il ____________________, decorsi 10 giorni dalla data di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134 c. 3 del D.Lgs. 267/2000.  
 
Lì 11.03.2024. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Malvicini Dr. Matteo 
 

______________________________________________________________________ 
 
 Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
 Lì 18.03.2024. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Malvicini Dr. Matteo 

 
 


